
V il i  P R E F A Z I O N E ,
rio de’Perfiani. Tuttavia egli è certo , che quando Arbace pofe i Medi in libertà, no» 
diftruffe l’imperio d’Affiria; e nemmeno formò de’Medi una Monarchia da Re go
vernata . Il primo Re de’M edi, che fu Dejoce, non fi vede che quindici anni incirca 
dopo la loro libertà acquiftata per mezzo d’Arbace,e nello fteffo intervallo di tempo la 
Storia ci rapprefenta una continuazione di Re potenti in Àffiria, in Caldea, ed in Ba
bilonia. Ora egli è da ftupirfi, che il regno di Babilonia yovvero l’imperio di Caldea 
sì c e le b re 'l ib r i  Santi fia sì poco noto ne’profani, che nonio pongono tra i grand’im- 
pcrj d’Oriente, traquali meriterebbe aver luogo molto meglio,che il regno de’Medi.

Égli è bene, che fieno di quelle cofe informati, i leggitori, acciò non fi lafcino pre
venir troppo dall’antorità de’Greci, ede’L atin i, che non. fono guide molto ficure- 
nell’antica Storia. Noi gli abbiamo feguiti-per mancanza di guide migliori, ma fen- 
za perdere di villa i libri facri degli Ebrei,a’quali bifogna fempre aver ricorfo per r et-- 
tificare ciò , chcTlftoria profana hadi difettofaed incerto-
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L a  Storia de' Perflant.

I L nome de’Perfiani non fi legge ne’libri Ebrei avanti il tempo d’Ezechiele (w), che 
m ette i Perfiani tra le truppe aufiliarie de’Tirjdal grande Nabucodonofor fupe- 

ra ti;  anche Daniele ne parla nella fua profezia, in eui predice la rovina dell’im
perio de’Babilonefi ,0-de’ealdei'. Si veggono de’Perfiani nel numero delle truppe d’ 
Oloferne nel libro di Giuditta (r).- I l  nome antico de’Perfiani, è, per quello fi crede, 
Elam. Ora Elam era primogenito di Sem, e fratello di Affur (d) .-Elam è affai noto ne’ 
libri facri. Codorlaomor era Re di Elam a’tempi d’Àbramo (e). Ifaia (/} unifce Elam 
ai Medi nell’affedio di Babilonia, ch’egli predille lungo tempo prima, che aecadeffe .  
Geremia Q?) dice,che il Signore farà bere il calice del fuofdegno a tutti li Re d’Elam. 
Quindi la Monarchia degli E lam iti, o de’Perfiani-è molto più antica, che non la cre
dono gli Autori G reci, li quali la fanno cominciare da Ciro .11 nome dì Per/ìa in 
Ebreo P«r.wfignifica un Cavaliere : quello è piuttofto un nome appellativo, che u» 
nome proprio di Nazione. Si sà, che li Perfiani non vanno che a cavallo, e però fi può 
dar loro il nome di Cavaliere per eccellenza ,  Il Profeta Ifaia (^) predille la nafcita, & 
l’imprefa di Ciro più di cento anni inanzi la nafcita di quello Principe.

Abbiamo due iliorie di C iro, quella d’Erodoto,. e quella di Senofonte. E’ancora 
oggidì tra’Dotti un problema, fe c iò , che Senofonte di Ciro ci racconta, fia una vera 
ilioria, ovvero un rom anzo, o fe fi vuole un’iftoria abbellita, ed arricchita di molte 
circoftanze acconce ad inllruire un Principe, e a dargli una giulla idea de’fuoi doveri, 
e delle qualità, che dee avere. Troverà il nollro leggitore in quell’opera l’illoria di 
Ciro ellratta da Senofonte, paragonata a quella, che del medefimo Monarca Erodo-- 
to ci diede , ed abbiamo proccurato di inoltrare col confronto di quelli due racconti, 
che Senofonte ha molto aggiunto alla vera Storia, che è, a mio credere, quella d’Ero
doto , benché li principi di Ciro in Erodoto fteffo fieno veftiti di circoftanze favolo»
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